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Confusa situazione nel campo americano sui negoziati con i vietnamiti 

Gli USA a Parigi per il piano Thieu 
ma a Washington si smentisce tutto 

f • . , 

I negoziatori americani che avevano già riconosciuto la buona volontà e la serietà dei vietnamiti/definiscono 
oggi, impudentemente, l'atteggiamento della controparte « un seguito di ultimatum » — Severo giudizio del 

« Quandoi Nhandan » — Distrutta dai patrioti una poi veriera alle porte di Saigon 

Un messaggio 
di Seku 
Ture a 

Berlinguer 

II governo nega i poteri alle Regioni 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 14 

Tanto breve • quanto dura. 
la ' dichiarazione fatta oggi 

dal sostituto dell'ambasciatore 
William Portar alla 170.ma 
seduta settimanale della con
ferenza di Parigi sul Vietnam, 
Heyward Isham, è giunta a 
chiarire il senso delle dichia
razioni fatte ieri sera da Kis-
singer prima di partire per 
Washington ed il senso del 
ritorno del consigliere specia
le Le Due Tho ad Hanoi, che 
è imminente. I due consiglieri 
manterranno contatti attra
verso scambi di messaggi, a 
Parigi gruppi di esperti sot
to la direzione di Porter e 
del ministro Xuan Thuy con
tinueranno a lavorare, ma or
mai non c'è modo di ingan
narsi: dopo aver dichiarato 
comoleto l'accordo del 20 ot
tobre con la RDV. gli Stati 
Uniti lo hanno rimesso in di
scussione nei suoi punti fon
damentali mentre i vietnami
ti, della RDV come del GRP 
sud vietnamita, chiedono che 
i patti vengano mantenuti e 
l'accordo firmato. Ora è chia
ro che la differenza tra la 
guerra e la pace dipende so
lo ed esclusivamente dagli 
Stati Uniti. -

' I negoziatori americani e 
lo stesso Nixon avevano già 
riconosciuto la serietà e la 
buona volontà dei vietnamiti. 
Oggi Isham ha definito l'at
teggiamento della contro
parte « un seguito di quattro 
anni di ultimatum ». Da 
Washington si era riversata 
su Thieu ogni responsabilità 
per gli « ostacoli » sorti sulla 
via della pace. Oggi Isham 
ha gettato sul tappeto, chie
dendone una «seria discus
sione ». le proposte assurde 
lanciate da Thieu. 

E il delegato americano è 
precipitato nella volgarità, 
quando ha detto che « nel no
stro paese il venditore di 
commercio che cerca di otte
nere la firma immediata di 
un contratto incompleto non 
fa altro che sollevare sospet
ti sulla transazione». 

Un «commercio», la più 
delicata trattativa politica che 
si sia avuta in questi anni? 
Ricorrendo alla stessa scostan
te immagine, contro la quale 
1 portavoce delle due delega
zioni vietnamite hanno leva
to la loro voce, si potrebbe 
anche dire che nessun com
merciante potrebbe avere più 
la fiducia di alcuno, se dopo 
aver definito completo un ac
cordo pretendesse di ridiscu
terlo nei suoi punti fondamen
tali. 

Questa è dunque la situazio
ne. Ad Hanoi il Nhandan 
aveva già ieri sottolineato 
che « la situazione attuale del
le conversazioni a Parigi, no
nostante la posizione seria 
della parte vietnamita, è il 
frutto del comportamento de
gli Stati Uniti che non vo
gliono firmare l'accordo con
cluso con la parte vietnamita 
il 20 ottobre, decisi a revi
sionare i suoi punti princi
pali. La nostra posizione è 
chiara e irreversibile: firma
re immediatamente e incondi
zionatamente l'accordo 

E oggi il vice capo della 
delegazione della RDV, Nguien 
Minh Vy, definendo «giu
sto ed equo per tutte le par
ti» l'accordo del 20 ottobre, 
ha detto che « noi ci opponia
mo risolutamente a ogni ten
tativo degli Stati Uniti mi
rante a modificarne il conte
nuto. Esigiamo la firma ra
pida dell'accordo per poter 
mettere fine rapidamente alla 
guerra, e ristabilire la pace, 
tanto auspicata da tutti ». E 
la signora Nguien Thi Binh, 
ministro degli Esteri del GRP: 
e... Il governo degli Stati Uni
ti non si è ancora deciso a 
mettere fine alla guerra e al 
suo impegno nel sud Vietnam, 
ma intende continuare la sua 
politica di vietnamizzazione e 
mantenere Nguien Van Thieu 

. per realizzare il neo colonia
lismo nel sud Vietnam. Non 
c'è altra soluzione giusta ed 
equa, se gli Stati Uniti dopo 
aver acconsentito ad un ac
cordo di pace rifiutano di 
firmarlo e. dopo essersi rifiu
tati di firmarlo, cercano di 
sabotarlo ». 

Sugli sforzi compiuti dai 
Tietnamiti per giungere alla 
pace non vi è alcun dubbio. 
Li Van Sau. portavoce del 
GRP. lo ha dimostrato di 
nuovo oggi dichiarando: « n 
nostro ardente desiderio è di 
finire la guerra e ristabilire 
la pace, ecco perchè il GRP 
e la RDV hanno fatto i mas
simi sforzi nel negoziato. Il 
nostro desiderio di pace è 
Immutato* Ma gli Stati 
Uniti? 

Nguyen Thanh Le, portavo
ce della RDV: «Il governo 
americano ha riconosciuto 
che noi abbiamo fatto dei 
grandi sforzi, ed è stato gra
fie ad essi che in ottobre il 
negoziato ha avuto una svol
ta. Esigendo delle modifiche 

Cossutfa ricevuto 
da Ponomariov 

MOSCA. 14 
Il compagno Boris Ponoma

riov, membro candidato del
l'ufficio politico del CC del 
PCUS e segretario del CC del 
PCUS. ha ricevuto il compa 
«no Armando Cossutta, dell'uf
ficio politico de! PC italiano. 
Durante il soggiorno in 
URSS, tra Ponomariov e Cos 
sutta si è svolta una fraterna 
ed amichevole conversazione 
sulle questioni che interessa
no i due partiti. Al colloquio 
ha preso parte il membro del 
la commissione centrale di re 
visione del PCUS e vice re
sponsabile della sezione in ter 
nazionale del CC del PCUS. 
TMUm Zagladm. 

su questioni centrali, sono 
ora proprio gli Stati Uniti che 
vogliono darci un ultimatum 
Hanno introdotto nuove ar
mi nel Sud Vietnam, e inten
sificato gli attacchi contro 
le due zone del Vietnam. 
Non è questa una manovra 
per imporre un ultimatum? 
Il popolo vietnamita è deci
so a non accettare mai questi 
ultimatum. E' da più di dieci 
anni che gli Stati Uniti cer
cano di importarne ma hanno 
sempre fallito. Se insistono, 
subiranno sconfìtte ancora 
più pesanti. I negoziati sono 
una cosa seria, ed è meglio 
non parlare di commercio. La 
opinione pubblica si rende 
conto che noi abbiamo mo
strato la massima buona vo
lontà. Ma buona volontà non 
significa concessioni senza 
principi. Facciamo prova di 
buona volontà, ma non fare
mo mai commercio dell'indi
pendenza. della sovranità. 
dell'unità, dell'integrità terri
toriale del Vietnam Diamo 
prova di buona volontà, ma 
non venderemo mai il diritto 
all'autodeterminazione del 
Sud Vietnam. E' solo il grup
po di Thieu che vende il pae
se e che si è smascherato da
vanti a tutti. Diamo prova di 
buona volontà, ma finché gli 
Stati Uniti proseguono l'ag
gressione, non rinunciano al 
neocolonialismo e alla vietna
mizzazione, tutto il popolo 
vietnamita è deciso a opporsi 
all'aggressione ». 

Emilio Sani Amadè 

La smentita 
di Ziegier 

WASHINGTON. 14. 
li presidente Nixon ha ricevu

to oggi per due ore Henry Kis-
singer che gli ha fatto una rela
zione sulle trattative per la pa
ce del Vietnam. 

L'addetto stampa presidenzia
le Ziegier non ha voluto fare 
rivelazioni sul rapporto e sullo 
stato delle trattative. 

Ha però precisato che gli Stati 
Uniti non appoggiano il piano 
di pace per Natale che il presi
dente Van Thieu aveva inviato 
ai negoziatori dell'avenue Kleber 
di Parigi. Dichiarando che le 
notizie di stampa su un appog
gio americano alla proposta 
Thieu avevano riferito l'atteg
giamento americano a Parigi 
« fuori del contesto » Ziegier ha 
detto: «Abbiamo una proposta 
che viene attualmente negozia
ta, per una cessazione del fuo
co, e non appoggiamo nessun'al-
tra posizione sulla cessazione 
del fuoco. Questo è il nostro at
teggiamento *. 

Ziegier ha detto di riferirsi 
alla proposta armistiziale con
tenuta nel piano in nove punti 
concordato in linea di massima 
da Kìssinger e Le Due Tho e 
reso pubblico il 26 ottobre. 
La nuova proposta di Thieu pre
vede solo un armistizio per le 
prossime festività, mentre quel
lo del piano del 26 ottobre do
veva essere un armistizio per
manente. 

» » » 
HANOI, 14 

Il punto morto cui il «gran. 
de inganno» americano ha 
nuovamente condotto il nego
ziato di Parigi continua a su
scitare severi giudizi ad Ha
noi dove un articolo del Quan
doi Nhandan organo delle for
ze armate si aggiunge a 
quello, già significativo, ap
parso in precedenza sul Nhan
dan, organo del Partito dei La
voratori 

Dopo avere ricordato che 
l'Unione Sovietica e la Cina 
hanno confermato il loro « ca
loroso appoggio al Vietnam 
del Nord con i nuovi accor
di militari ed economici » il 
Quandoi afferma: « Noi sia
mo decisi a chiedere la fir
ma immediata dell' accordo 
del 20 ottobre per porre fine 
alla guerra e ristabilire la pa
ce nel Vietnam Sino a quan. 
do gli Stati Uniti continue
ranno la loro aggressione, il 
nostro popolo e le nostre for
ze armate continueranno a 
combattere. La responsabilità 
per il prolungamento delia 
guerra ricade sugli Stati Uni
ti. Più ostinati saranno gli 
Stati Uniti, più pesante sa
rà la loro sconfitta in cam
po militare, politico e diplo
matico. 

* » * 
SAIGON, 14 

Almeno un migliaio di ton 
r.ellate di esplosivo, consisten 
te in proiettili, bombe e con 
tenitori di napalm, sono an
date distrutte stamane in con 
seguenza di una brillante 
azione condotta dai patrioti 
contro ia polveriera di Cat 
Lai « la più grande — dice 
una fonte americana — del 
Sud Vietnam > a soli tredici 
chilometri da Saigon. «Una 
buona parte delle munizioni 
andate distrutte — riferisco
no le agenzie occidentali -
era stata trasportata il me
se scorso da aerei e navi a-
mericane nel quadro delle for
ature militari inviate d'ur
genza dagli Stati Uniti al Viet
nam del Sud per costituire 
depositi e rafforzare le forze 
a r m a t e sud vietnamite, in 
previsione di una tregua mi
litare. 

« La prima esplosione - di
cono ancora i dispacci — è 
avvenuta un paio d'ore pri
ma dell'alba. Per ore le vampa
te hanno tinto di rosso il cielo 
a ovest della capitale, in un 
boato continuo punteggiato 
da continue deflagrazioni. A 
mezzogiorno le esplosioni con 
tìnuavano ». 
' Secondo fonti saigonesi, la 
az.one deve essere stata por
tata a termine da due « gua
statori ». che. pur essendo 
stati fatti segno al fuoco del
le sentinelle mentre si allon
tanavano, sono riusciti a dile
guarsi. 

Una delle tremende esplosioni che hanno devastato, distruggendolo, il deposito di munizioni 
dell'esercito fantoccio a Cat Lai, sette miglia da Saigon. Il deposito è stato fatto saltare in 
aria dai razzi dell'FNL durante un attacco sferrato ieri 

Il presidente Ahmed Seku 
Ture, segretario generale del 
Partito Democratico di Gui
nea. ha inviato al compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. in risposta 
al messaggio di auguri per il 
secondo anniversario della vit
toria del popolo guineano sul
le forze di aggressione (22 no
vembre 1970) una lettera nella 
quaie si legge tra l'altro: « Vi 
ringraziamo molto sincera
mente per le vostre felicita
zioni e per gli auguri rivolti 
al popola guineano e al suo 
partito in occasione della fe
sta per la ricorrenza della vit
toria del popolo di Guinea 
contro l'aggressione del 22 no
vembre 1970. Questo segno di 
simpatia ci è stato molto gra
dito. Vi preghiamo di accet
tare a nome del popolo di 
Guinea, del suo partito e a 
nome mio personale gli augu
ri militanti che formuliamo 
per la vostra salute e per la 
vostra prosperità. Vi preghia
mo inoltre di trasmettere i 
nostri migliori auguri al com
pagno Luigi Longo. presiden
te del Partito comunista ita
liano, con i sensi della nostra 
più alta considerazione ». 

Unificato il movimento 
di liberazione dell'Angola 

*' BRAZZAVILLE, 14 
Le due organizzazioni del

l'Angola partigiana — il mo
vimento popolare per la libe
razione dell'Angola (MPLA) e 
il fronte nazionale dì liberazio
ne dell'Angola (FNLA) — si 
sono unificate nel quadro di 
una nuova organizzazione che 
è stata chiamata « Consiglio 
superiore di liberazione del
l'Angola ». 

Dopo il complotto contro Hussein 

CONDANNA A MORTE AD AMMAN 
PER NOVE UFFICIALI GIORDANI 

Coraggioso atteggiamento degli imputati, che sono stati processati in se
greto — Gheddafi atteso al Cairo — Nuovo voto ali'ONU contro Israele 

Comitato in difesa 
Martin Sostre 

Appello alla solidarietà con II portoricano, con
dannato ingiustamente per la sua attività politica 

con una vergognosa montatura -

Un comitato internazionale 
per la difesa di Martin Sostre 
si è costituito e accetta ade
sioni da tutti i paesi. Sostre 
è un negro di Buffalo (stato 
di New York) di origine por
toricana. arrestato nel 1967 e 
condannato a ben 41 armi di 
carcere sotto l'accusa di ave
re detenuto e venduto droga 
nella sua libreria. In realtà. 
egli era da tempo preso di 
mira dalla polizia delia città 
perchè il suo negozio di libri. 
che vendeva scrìtti rivoluz'o ' 
nari, era divenuto un centro 
di attività politica. 

Da oltre un anno si è sco
perto infatti che tutto l'affa
re del narcotici era una mon
tatura Il drogato, che l'aveva 

organizzata, ha infatti con
fessato di aver deposto egli 
stesso l'eroina nel negozio 
d'accordo con la polizia, che 
sapeva già in anticipo dove 
avrebbe trovato la « prova » 
del delitto. Ciò nonostante 
Sostre non riesce ancora ad 
ottenere la revisione del pro
cesso e della sentenza, per cui 
ha già passato cinque anni in 
carcere. 

Al comitato per la difesa di 
Martin Sostre hanno già ade
rito diverse personalità, tra 
cui Sartre. Angela -Davis, 
Ralph Abemathy. In questi 
•giorni sono cominciate ad af
fluire anche le prime adesio

n i di intellettuali italiani. 

BEIRUT, 14. 
Il tenente colonnello Rafeh 

AI Hindawi. comandante di 
una brigata corazzata, indica
to come l'organizzatore- del 
complotto anti-monarchico 
sventato nello scorso novem
bre in Giordania, è stato con 
dannato a morte da una Cor
te marziale insieme con altri 
otto ufficiali giordani nel cor
so di un processo segreto ad 
Amman. Numerosi altri espo
nenti delle forze armate sono 
stati condannati ai lavori* for
zati a quindici anni o a vita 

Lo rivela stamane il- gior
nale libanese Al Moharrer. pre
cisando che al processo, con
clusosi giorni fa, gli imputa 
ti si sono trasformati in ac
cusatori del regime monarchi
co. Hindawi. scrive il giorna
le, ha respinto sdegnosamen 
te il perdono del re. offer
togli in cambio della promes
sa di comparire alla televi
sione per esprimere il suo 
«pentimento» e denunciare i 
suoi compagni. Altri imputa
ti hanno rifiutato i difensori 
d'ufficio nominati dal regime 
e hanno accusato Hussein di 
collaborare con gli israeliani 
Alcuni di loro, scrive Al Mo-

A proposito del voto aN'ONU contro la guerra colonialista del Portogallo 

Denunciata dal PCI la sudditanza 
del govèrno nei confronti della NATO 
Una interrogazione alla Camera - Il compagno Segre denuncia la contrad
dittorietà ed il carattere evasivo della risposta del sottosegretario Dkan 

Alla Commissione esteri del
la Camera dei Deputati si è 
discusso ieri della scandalo 
sa astensione espressa dalla 
rappresentanza italiana alle 
Naz.on. Unite allorché all'As 
semblea generale venne vo
tata una mozione di condan 
na della guerra coloniali
sta ' portoghese nei tenitori 
dell'Africa (Angola, Guinea, 
e Mozambico) Il gruppo dei 
deputati comunisti aveva pre
sentato una interrogazione al
la quale ha risposto ieri, a 
nome del governo, il sottese 
gretano Elfcan, che ha tenta
to di dare all'atteggiamento 
della delegazione italiana una 
spiegazione « tecnica » asse 
rendo che il documento ap
provato sarebbe stato in con 
trasto con la Carta delle Na 
zioni Unite, oltre che con I 
principi del paesi della NATO 
Elkan — dopo questa bana
le motivazione — ha aggiun 
to che l'Italia ha votato nel 
Consiglio di sicurezza, all'una
nimità con gli altri compa 
nenti, per sollecitare il gover
no portoghese a negoziare la 
Indipendenza e l'autodetermi
nazione con le parti interes
sate. ^ 

' n compagno Sergio Segre 
ha replicato rilevando che si 
tratta di due voti diversi e 
che il secondo, espresso al 
Consiglio di sicurezza, sottoli
nea semmai la gravità e la 
contraddizione dell'atteggia
mento precedente. 

* Circa la invocata « vioiazio-
della Carta delle Nazioni 
Unite » ' Segre ha rilevato 
che è molto meno di un pre
testo. di - fronte a un voto 
che ha ottenuto ben 96 con 
sensi, contro 11 astensioni 
(tra cui l'Italia), e appena 6 
voti contrari (USA, Gran Bre
tagna, Spagna. Brasile. Sud 
Africa). 

Ciò che invece va denun 
ciato — ha aggiunto Segre 
— è che il governo sta at
tuando anche nella politica 
internazionale una linea che 
modifica anche i più timi
di atteggiamenti positivi as 
sunti in passato e gli impegni 
precedentemente presi. 

Da questa considerazione 
deriva il vero problema po
litico: quale linea interpreta 
il governo, e di quale par
te della maggioranza? La vi
cenda del Portogallo è esem
plare per chi ricorda che. re
centemente, venne rivelato un 
documento col quale l'amba
sciatore italiano a Lisbona 
suggeriva la posizione che il 
governo italiano avrebbe do
vuto assumere a fianco dei 
colonialisti portoghesi TI con 
tenuto di quel documento — 
ha detto 11 nostro compagno 
— sollevò reazioni e proteste 
nella stessa DC Segre ha 
quindi citato le dichiarazioni 
rilasciate dal responsabile del
la sezione esteri della dire 
zione de, avv. Bernassola. 
pubblicate sul Popolo 1*11 mar

zo scorso. L'aw. Bernassola 
vantava la solidarietà de 
nei confronti dei movimenti 
di liberazione, e in particola
re dì quelli dell'Angola e del 
Mozambico, aggiungendo che 
la DC avrebbe espresso il pro
prio atteggiamento a favore 
dei diritti dei popoli africa 
ni in lotta per la loro indi
pendenza «:n ogni occasione. 
sostenendo ogni opportuna ini
ziativa » 
- Invece siamo costretti a de

nunciare — ha concluso Se-
gre — che il governo, di cui 
la DC e tanta parte, non ha 
sostenuto l'iniziativa alPassem 
blea dell'ONU confermando 
una sensibile inversione di rot 
ta rispetto alle posizioni po
litiche che venivano recente
mente espresse dalla DC 
stessa. • 
' A proposito del riferimento 
fatto dal sottosegretario El
kan agli impegni della NÀTO 
Segre ha detto che attraver 
so il patto atlantico si porta 
un oggettivo sostegno al Por
togallo e alla sua guerra con
tro ] popoli dell'Angola, del 
Mozambico e Iella Guinea 
Bissau. Dalla convivenza nel
la NATO, insieme a paesi co 
me il Portogallo, deriva la 
contraddizione di fondo che 
spiega ancne i diversi atteg
giamenti che via via viene 
assumendo la rappresentanza 
dell'Italia all'ONU. 

harrer, sono stati portati in 
aula in barella perchè soffe
renti a causa delle torture su
bite 
' Il giornale libanese scrive 
poi che Hussein, nel corso 
della recente visita in Arabia 
Saudita, ha chiesto a Feisal 
di sospendere gli aiuti alla re
sistenza palestinese, accusan
do, questa ultima di aver fi
nanziato il complotto, a Tutti 
i particolari inerenti alla pre
parazione del colpo di Stato 
— scrive Al Moharrer — sono 
stati comunicati al re sau
dita ». > • -

Ad Amman, il portavoce de) 
palazzo reale ha definito « in
ventate e infondate» le rive
lazioni dei giornale ma ha 
confermato che la Corte mar
ziale ha pronunciato le sen
tenze contro Hindawi. contro 
l'ex-presidente della Banca na
zionale. Said Dajanl. e con
tro il «vice» di quest'ulti
mo. Mahmud Khalili. Il por
tavoce si è rifiutato di speci
ficare la natura delle condan
ne, che devono ora essere ra
tificate dal re. 

• • • 
IL CAIRO. 14. 

. Il presidente libico, Ghed
dafi, è atteso al Cairo per 
colloqui col presidente Sadat 
al termine della visita che 
sta compiendo in Tunisia. Lo 
annuncia Al Ahram. il quale 
si astiene tuttavia dal preci
sare i motivi della visita. -

Lo stesso giornale, riferen
do sulla riunione dei capi di 
stato maggiore arabi che si è 
conclusa ieri al Cairo, scrive 
che sono state formulate due 
raccomandazioni- una per la 
devoluzione a fini militari del 
15 per cento dei bilanci dei 
paesi interessati e una per la 
creazione di un organismo ara
bo per la produzione di ar
mamenti. 

• • • 
NEW YORK, 14. 

Nuova condanna di Israele 
da parte dell'Assemblea gene
rale dell'ONU. 

L'Assemblea ha Infatti ap
provato ieri sera due risolu
zioni miranti a bloccare ogni 
provvedimento di Israele che 
possa alterare «la struttura 
fisica, geografica e demografi 
ca » dei territori occupati con 
la guerra di giugno del 1967. 
ivi compresa la striscia di 
Gaza. 

La Assemblea ha anche 
espresso la sua preoccupazio 
ne e riprovazione per il man 
cato rispetto del diritto dei 
palestinesi alla autodetermì 
nazione. « H pieno rispetto e 
l'attuazione dei diritti inalie 
nabili del popolo palestinese 
— afferma il documento — 
sono indispensabili per l'in
staurazione di una giusta e 
durevole pace nel Medio 
Oriente ». 

• • • 
HAIFA, 14. 

Il ministro della difesa israe 
liano. generale Dayan, ha ri
velato in un discorso pronun 
ciato a Haifa che Israele ha 
investito 295 milioni di dolla
ri per costruire impianti mi
litari nei territori arabi occu 
pati con la «guerra dei sei 
giorni » Ne] suo discorso, te
nuto nel corso di una pub
blica manifestazione, Dayan 
ha deriso le Nazioni Unite 
per la recente «afférmazio
ne del diritto dei paesi ara
bi al recupero di tali terri
tori 

(Dalla prima pagina) 

dopo la fase di programma
zione e localizzazione degli 
interventi, prevista dagli'ar
ticoli 1, 2, 3 della legge per 
la casa, le regioni verrebbero 
completamente escluse da 
ogni altro compito che ritor
nerebbe al ministero del La
vori pubblici. Nel decreto de
legato sono previsti inoltre 
decine di decreti ministeriali 
per 11 funzionamento del 
meccanismi di attuazione del
la legge per la casa, a ripro
va dell'intendimento governa
tivo di ritardarne l'attuazione 
e quindi la sollecita costru
zione di case a basso prezzo 
per 1 lavoratori. In ogni mo
do — ha affermato Todros — 
un intervento sarà portato 
avanti dal comunisti per ga
rantire al personale degli en
ti sciolti tutti 1 diritti acqui
siti, diretti e indiretti, nel
l'esercizio dei loro compiti, 
ed il loro trasferimento sen
za creare disagi enormi a fa
miglie di lavoratori. 

Anche il secondo decreto 
delegato elude 1 contenuti 
della legge imposti dal mo
vimento di massa degli in
quilini. In particolare, esso 
non dà soluzione ai due pro
blemi principali Indicati dal
la legge, e cioè: 1) il livello 
degli affitti nelle case appar
tenenti agli enti pubblici; 2) 
la gestione democratica degli 
alloggi e dei servizi comuni 
da parte degli assegnatari. 

Va infatti rilevato che l'ar
ticolo 19 del decreto delegato 
fissa il canone (escluse le 
spese di custodia, portierato, 
pulizie, riscaldamento, ascen
sore, acqua, luce, contributo 
per fognatura e trasporto dei 
rifiuti solidi) nel 20% della 
capacità economica media 
degli assegnatari nelle singo
le aree comprensoriali. In 
tal modo l'affitto viene man
tenuto ad un livello troppo 

alto per la maggioranza de
gli assegnatari dì case di enti 
pubblici, senza una differen
ziazione a favore del lavora
tori In condizioni più disagia
te; e provoca l'aumento dei 
canoni di alloggi già occu
pati. 

L'articolo 23, poi, riduce 
a vaghi accenni l'Importante 
conquista dei lavoratori per 
la gestione democratica del
le case e del servizi, svuo
tandola di ogni contenuto di 
partecipazione. 

Anche per questo decreto 
— ci ha detto Todros — il 
potere è tutto riservato al mi
nistero dei Lavori Pubblici e 
al consorzi degli I.A.C.P., e 
le Regioni sono qualche vol
ta sentite. Nel complesso — 
ha concluso Todros — pur 
avendo il governo rispettato 
la legge per quanto riguarda 
lo scioglimento degli Enti, i 
due provvedimenti tentano 
un ricupero del potere cen-
tralistico sulle conquiste del
la legge per la casa, compri
mendo i poteri delle regioni, 
creando organismi tecnico-bu
rocratici, con poteri decisio
nali, guidati e controllati dal 
centro, vanificando la ridu
zione degli affitti e la parte
cipazione degli utenti alla ge
stione del patrimonio pub
blico. 

I gruppi del PCI alla Ca
mera e al Senato — ha an
nunciato il parlamentare co
munista — avvieranno una 
energica lotta per la profon
da modifica del contenuto 
dei decreti, sollecitando la 
azione delle Regioni, deeli 
enti locali, dei sindacati, del
le organizzazioni di massa 
per far rispettare il contenu
to e lo spirito della legge Der 
la casa, attraverso la fedele 
osservanza della delega data 
dal Parlamento. 

Altra prova della volontà 
antiautonomistica del governo. 
è venuta ieri dall'inizio della 
discussione, alla commissione 

agricoltura della Camera, del 
progetto di legge sul finanzia
mento della attività agricola. 

iJn esso il governo propone di 
assegnare alle Regioni una 
somma estremamente esigua, 
limitando inoltre la possibilità 
delle regioni stesse di utiliz
zare questi stanziamenti; 
un'altra somma viene messa 
a disposizione del ministero 
dell'agricoltura. 
-* Una forte denuncia delle 
gravi decisioni del governo 
per quanto riguarda i decreti 
per la casa è venuta ieri dal 
congresso della Lega per le 
autonomie locali in corso a 
Perugia. L'on. De Sabbata nella 
sua relazione introduttiva ha 
sottolineato come solo il 14 di
cembre il governo ha presen
tato 1 decreti delegati per lo 
scioglimento degli enti di edi
lizia pubblica e per i canoni 
degli allpggi costruiti dall'edi
lizia pubblica. Ciò che emer
ge da questi decreti è la con
ferma persino grossolana del
la linea antiautonomistica del 
governo in quanto i compiti 
degli enti da sciogliere passa
no al ministero e agli istituti 
autonomi case popolari, con 
esclusione delle regioni alle 
quali rimane un compito di 
stimolo, di coordinamento .e 
di facoltà di formare un con
sorzio fra gli IACP. 

Cosi, ha detto De Sabbata, 
viene violata la Costituzione 
per quanto riguarda il siste
ma delle autonomie locali ed 
è violata persino la legge che 
esprime la volontà delegante 
del parlamento al governo De 
Sabbata ha quindi rivolto un 
appello perché nei pochi gior
ni che restano prima della 
scadenza della delega (31 di
cembre) le regioni, gli enti 
locali, sii amministratori de 
mocratici, le organizzazioni dì 
massa svolgano una forte azio
ne di pressione perché il go 
verno sia costretto dal movi
mento democratico e dal par
lamento a cambiare strada 

Tutta Torino in sciopero generale 
(Dalla prima pagina) 

limitate, si hanno alte percen
tuali come nei due stabilimenti 
Facis di Torino 90%. alla Gu-
termann 80. al CVS di Perosa 
90. 

Per quanto riguarda i servizi 
l'adesione all'appello dei sin
dacati è- stata ovunque molto 
larga: su 330 mezzi dell'azien
da tranvie municipali in ser
vizio solo 7 non si sono fermati; 
nelle banche la sospensione del 
lavoro ha riguardato 1*85 per 
cento del personale, negli ospe
dali la percentuale ha superato 
1*80%. I grandi supermercati 
(Pam, Conti. Upim, Standa ecc.) 
sono stati quasi tutti bloccati. 
Un ultimo accenno va fatto per 
gli edili che anche in questa 
occasione hanno dimostrato la 
loro volontà di lotta. 

La giornata si presentava sta
mane particolarmente fredda: il 
termometro segnava 5 gradi sot
to zero e la nebbia riduceva 
la visibilità a poche decine di 
metri. L'ingresso negli stabili
menti è avvenuto regolarmente 
sia per i turnisti che per i la
voratori a orario « normale ». 
Verso le ore 8 nei luoghi indi
cati dai sindacati, alla perife
ria della città si andavano for
mando i concentramenti. Folta 
la presenza degli studenti dei 
vari - istituti cittadini, bloccati 
dallo sciopero (Plana. Cavour. 
Einaudi, Baldracco. Alfieri. Pi-
nin Farina ecc.): tra gli altri 
va segnalata la presenza di una 
delegazione dei ragazzi della 
scuola elementare Gabrio Ca
sati. con i loro cartelli coi quali 
rivendicavano l'estensione della 
scuola «a tempo pieno». 

AI primo posto i sindacati han
no posto la questione della di
fesa della occupazione. L'attac
co nella nostra provincia da 
tempo è in atto e va colpendo 
migliaia di lavoratori. Sono in 
atto inoltre e ristrutturazioni » 
alla Michelin e alla Pirelli. E' 
stato calcolato che nel settore 
metalmeccanico i posti di la
voro hanno subito una riduzio
ne valutabile attorno alle 20 mi
la unità, mentre nell'edilizia, ol
tre al fenomeno stagionale, si 
hanno pesanti riduzioni di oc
casioni di lavoro. Su questo 
punto i sindacati hanno parlato 
chiaro: blocco di ogni sospen
sione e licenriamento con garan
zia dei livelli occupazionali e 
controllo degli investimenti. . 

La seconda rivendicazione di 
questa giornata di lotta ha co
me controparte le pubbliche 
amministrazioni locali. Tn primo 
luogo il Comune di Torino, che 
si dimostra sempre più sordo al
le istanze non solo dei lavora
tori ma di tutta la cittadinan 
za. ' Per ì trasporti pubblici è 
di questi giorni la polemica su 
alcuni provvedimenti assunti e 
poi precipitosamente rinviati in 
materia di riorganizzazione del 
traffico. I sindacati chiedono 
un piano organico per la viabi
lità che garantisca la priorità 
del mezzo di trasporto collet
tivo. l'unificazione delle tre 
aziende pubbliche che operano 
nel settore. l'avvio della gra
tuità del servizio per i lavora

tori. pensionati e studenti. 
Per quanto riguarda la scuo

la, la rivendicazione centrale 
è quella della gratuità dei libri 
per tutte le scuole dell'obbligo. 
provvedimento rifiutato dalla 
giunta di Torino e largamente 
applicato invece nei Comuni di 
sinistra della e cintura ». Que
sta rivendicazione si inserisce 
nel quadro della lotta contro il 
caro-vita che ha come obiettivo 
primario la istituzione di nu
merosi centri di vendita a prez
zi controllati. 

Infine vi è il problema della 
casa, del costo delle abitazioni 
che hanno subito in questi ul
timi mesi aumenti vertiginosi. 
I sindacati richiedono la mas
sima estensione nella applica
zione della legge 865; per il re
perimento delle aree da desti
nare all'edilizia economica e 
popolare al contempo chiedono 
la proroga delle disposizioni su
gli affitti e sugli sfratti, cioè. 
il blocco. 

Su tutte queste questioni go
verno. Regione, Comune e pa
droni di fronte alle richieste 
delle organizzazioni dei lavora
tori hanno dato risposte nega
tive o addirittura si sono rifiu
tati di rispondere. Malgrado i 
tentati'.'' e le proposte avanzate 
dai sindacati per giungere a so
luzioni contrattate vi è stato 
dalia controparte un rifiuto net
to. Ecco spiegate le ragioni di 
questa giornata di lotta torine
se che si salda con i problemi 
aperti dai rinnovi contrattuali. 
sui quali lo scontro è aspro e 
non di facile soluzione. 

» • * 
La FIAT ha diramato in 

serata ad alcuni giornali, 
quelli che abitualmente pas
sano in modo acritico le sue 
« veline », un comunicato dai 
toni deliranti su presunti gra
vi incidenti ed aggressioni che 
sarebbero avvenuti oggi nelle 
sue fabbriche. Con questa ini
ziativa ancora una volta la 
FIAT cerca di nascondere e 
di far passare in secondo pia
no di fronte all'opinione pub
blica la massiccia riuscita — 
anche negli stabilimenti FIAT 
— dello sciopero provinciale 
odierno per le riforme, una 
giornata di lotta che ha visto 
impegnati in tutta la provin
cia oltre ottocentomila lavo
ratori i quali hanno dato non 
solo una prova di forza, ma 
anche di maturità ed autodi
sciplina. tanto che non si è 
verificato nessun incidente di 
apprezzabile rilievo. 

H comunicato della FIAT. 
è compilato con i toni di un 
bollettino di guerra. Denun
cia «gravi violenze» ai dan
ni di capi e di lavoratori, par
la addirittura di «rastrella
menti » che sarebbero stati 
effettuati nelle officine per in
durre gli operai a far scio
pero. Si arriva a dire che lo 
stabilimento dell'OSA Lingot
to sarebbe stato bloccato « per 
tre ore e mezza » dai picchet
ti (mentre c'erano massicci 
schieramenti di polizia che 
certo non avrebbe mancato 
di intervenire) e si elencano 
i nomi di diversi capi che sa
rebbero stati percossi, con re

lative prognosi rilasciate da 
alcuni ospedali (gli stessi 
ospedali che si rifiutano di 
fornire ai giornali le progno
si degli operai FIAT infortu
nati). 

Ad un certo punto si dice 
che, presso l'officina montag
gio carrelli autotelai di Mira-
fiori, « duecento operai arma. 
tt di bastoni, forcole e cam-
panacci hanno allontanato gli 
operai che lavoravano ed aU 
torniato i capi » malmenan
doli. Secondo il dizionario 
Garzanti le « forcole » sono gli 
scalmi dei remi nelle barche, 
un'arma veramente un po' in
solita e diffìcile da reperire 
in una fabbrica di automobi
li, per non parlare dei cam-
panacci usati come armi. 

Oltre al tentativo di squa
lificare i lavoratori in lotta 
davanti all'opinione pubblica. 
la FIAT persegue evidente 
mente un altro obiettivo. E' 
da diverse settimane che al
l'interno degli stabilimenti 
del monopolio vengono heen 
ziati operai e delegati, vengo
no distribuite ammonizioni di
sciplinari a centinaia, si ten
tano provocazioni gravissime. 
si cerca in ogni modo di esa
sperare i lavoratori in lotta. 

/ » » * 
GENOVA, 14 

Una grande manifestazione 
nelle vie centrali di Genova 
ha fornito, stamane, il dato 
concreto, non discutibile, da 
cui partire per giudicare del 
la forza, -della -combattività, 
della compattezza dei marit
timi, dei portuali e dei cantie-
risti delle costruzioni e delle 
riparazioni navali in lotta per 
conquistare una nuova politi
ca dei trasporti, pei" sconfig
gere le linee di tendenza, gli 
orientamenti politici ed eco
nomici del governo in que
sto settore di vitale impor
tanza per la crescita dell'eco 
nomia -nazionale, per il su
peramento dei macroscopici 
squilibri fra il Nord e il Sud. 
per !o sviluppo del Mezzo 
giorno. 

Allo sciopero regionale prò 
clamato dalle segreterie liguri 
della CGIL, della CISL e della 
UIL, hanno partecipato pure 
i marittimi, i portuali e i can 
tieristi di Livorno, cosicché 
la manifestazione e la lotta 
odierne hanno assunto valore 
e importanza interregionale. 

In effetti a questa giornata 
di lotta sono stati chiamati i 
lavoratori dei porti, della flot 
ta e dei cantieri di tutto l'al
to Tirreno: 80 mila e più la
voratori, fermamente decisi a 
portare avanti senza soluzio
ne di continuità una batta
glia i cui obiettivi sono de
terminanti per lo sviluppo 
dell'economia di due Regioni 
e per la crescita dell'occupa
zione e si confermano fonda
mentali in un Paese, qual è 
il nostro, la cui produzione 
industriale e il cui commer
cio internazionale sono condi
zionati dallo sviluppo e dal
l'ammodernamento dei porti. 
della flotta e dei cantieri na 
vali. 

Castro e Allende parlano a Cuba 
(Dalla prima pagina) 

to ricorrere ad un abbastan
za rigido razionamento. No
nostante ciò crediamo sia pos
sibile fare un ulteriore sacri
ficio per attestare la nostra 
concreta solidarietà al popo
lo del Cile, rinunciando eia 
SCUDO a una parte della sua 
razione. 

La proposta come abbia 
mo detto è stata accolta ca
lorosamente dalla immensa 
folla. Castro ha comunque 
precisato che si tratta di una 
proposta che dovrà essere di
scussa e approvata, prima di 
essere resa esecutiva, da tut 
ti i cittadini, nel corso di as
semblee dei comitati di difesa 
della rivoluzione, come in tut
ti i luoghi di lavoro. 

Fidel Castro in altra parte 
del suo discorso ha trattato 
diffusamente dei rapporti fra 
Cuba e gli Stati Uniti. «Per 
che non vi sia alcuna confu
sione — ha detto — parten 
do dal fatto che stiamo discu
tendo del problema de] se
questri aerei, problema che 
fu Invenuto dall'imperiali
smo yankee e che oggi coin. 
volge e preoccupa tutti I po
poli, compreso quello nord 
americano, è bene chiarire, o 
meglio ripetere chiaramente 
qua! è la nostra posizione. 
Sul problema della pirateria 
aerea discutiamo e cerchere
mo di trovare una soluzione. 

Agli Imperialisti, però, non 

venga l'idea che cerchia
mo una conciliazione o ri 
conciliazione con il governo 
statunitense. E quando Ni
xon dice che non cambìerà 
la sua politica verso Cuba. 
noi rispondiamo che non ci 
interessa ciò che Nixon pen
sa con il suo cervello di rea
zionario. La nostra posizione 
è quella enunciata varie vol
te e richiamata con forza an
che il 26 luglio scorso. Fino 
a quando gli Stati Uniti non 
cesseranno il blocco contro 
Cuba non vi sarà alcuna pos
sibilità di discutere, di scam
biare financo una parola. Non 
ci può essere infatti dialogo 
fra chi blocca e chi del blocco 
è vittima. Cosi ci impone la 
nostra dignità di paese col
pito dal blocco. 

La prima cosa, quindi, che 
gli Stati Uniti debbono fare. 
prima di poter scambiare an. 
che una parola con noi. è 
quella di sospendere incondi
zionatamente il blocco a Cu
ba e modificare il loro atteg 
giamento nei confronti dell'A
merica Latina Noi infatti. 
non siamo disposti a discu
tere da soli, a vedere la so 
luzione egoistica dei nostri 
problemi. 

Salvador Allende che è sta 
to il primo capo di Stato 
insignito dell'ordine Jose Mar
ti. istituito la settimana scor
sa e riservato al leaders di 
governo e del partiti comu
nisti • operai distintisi nel

la lotta per la pace e la in
dipendenza dei popoli, ha ca
lorosamente ringraziato, nel 
suo discorso, il popolo cuba
no per il caldo, fraterno, ge
sto di solidarietà proposto da 
Fidel 

TET questa una dimostrazio
ne - ha aggiunto — di quan
to vasta, forte, concreta s<t 
la solidarietà con il Cile che 
nella sua battaglia contro le 
minacce esteme e interne, non 
è solo, ma sorretto dalla ami
cizia e dall'appoggio del cam 
pò socialista, dei lavoratori • 
delle forze progressiste dei 
paesi occidentali, de: popoli 
del terzo mondo e dell'Ame 
rica Latina. 

Parlando poi dell'Organiz 
zazione degli Stati americani 
(OSA) e del ruolo negativo 
da essa giucca to agli ordini 
dell'imperialismo, prima con
tro Cuba e ora contro il Cile 
e altri paesi latino america
ni. Allende ha detto che il si
stema interamericano è in cri 
si. spaccato. 

E* un sistema - ha ag?iun 
to — che non fu concepito 
da noi. né per servire 1 no
stri interessi E* un sistema 
moralmente squalificato e pò 
liticamente già posto ai mar 
gini dai nostri popoli Do 
vrebbe essere rimpiazzato — 
ha concluso — da un sistema 
latino americano, capace di di 
fendere i nostri diritti, i no 
stri interessi, la nostra 
nità, la nostra economia. 
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